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Onorevoli Senatori. – L’avanzamento a
titolo onorario, importante istituto per il per-
sonale in congedo che, non potendosi più av-
valere della normativa sul richiamo (peraltro
di modesto e limitato effetto) per superati li-
miti di età o altra causa, deve poter trovare
sbocco in una diversa previsione normativa
atta a permettere – seppure a titolo onorifico
e senza costo alcuno per lo Stato – l’avanza-
mento nel grado previa domanda da parte
dell’interessato e tramite l’accertamento di
determinati presupposti e requisiti.

Ad oggi, l’unico e limitato provvedimento
in tal senso è costituito dal testo unificato
(Atto Camera n. 2011-2717-3250-A) appro-
vato dalla Commissione difesa della Camera
dei deputati, che prevede la concessione, agli
ufficiali e ai sottufficiali delle Forze armate
collocati nella riserva o in congedo assoluto,
di una promozione al grado superiore, a ti-
tolo onorifico, stabilendone i presupposti e
gli effetti. Tale provvedimento però, oltre
ad escludere ex abrupto tutta la categoria de-
gli ufficiali di complemento e dei graduati di
truppa, richiede fra i presupposti un difficile
se non improbabile requisito costituito dal
giudizio di eccellenza conseguito ininterrot-
tamente negli ultimi dieci anni di servizio.
Tali anomalie, anziché produrre favorevoli
aspettative al personale interessato, finiranno
col premiare pochi casi alimentando malcon-
tento e frustrazione nella maggior parte delle
persone che attendevano da anni una legisla-
zione esauriente in materia.

La portata di questo nuovo disegno di
legge è quella, pertanto, di migliorare e com-
pletare un quadro normativo ad oggi forte-
mente deficitario.

Si aggiunga l’importante ed insostituibile
ruolo svolto dal personale in congedo impe-
gnato in associazioni d’Arma, di Corpo o
combattentistiche che, oltre ad aver dedicato
un periodo della propria vita al servizio delle

Forze armate, continua dopo il congedo a fa-
vorirne gli scopi e gli ideali alimentando,
con il sodalizio dei consociati, un settore
già penalizzato dal ridimensionamento del-
l’Esercito, dalla fine della leva obbligatoria
e del complemento.

Anche il settore commerciale di militaria e
l’indotto ad esso collegato beneficerà della
nuova e più organica normativa; il personale
in congedo, potendo trovare nuovi stimoli –
seppure a titolo onorifico – e volendo indos-
sare nuovamente la divisa nelle manifesta-
zioni autorizzate dalle associazioni d’Arma,
di Corpo o combattentistiche, dovrà necessa-
riamente aggiornare il proprio corredo mili-
tare acquistando tali prodotti. Tale settore
ad oggi beneficia solo degli apporti – seppur
significativi ma limitati – del personale im-
pegnato in operazioni di protezione civile,
dei richiamati in servizio, delle cosiddette
forze di completamento; ma è ancora una
piccola goccia rispetto ai benefici che tale
normativa potrebbe apportare al settore.

Oggi, alla luce dei progressi compiuti
dalle Forze armate – seppure nel ridimensio-
namento delle stesse –, risulta pertanto fon-
damentale avere un’unica e ben definita nor-
mativa che dia risposta alle legittime aspira-
zioni di coloro che, pur avendone i presuppo-
sti, si trovano ingiustamente discriminati da
norme incomplete e restrittive.

L’impegno profuso dal personale in con-
gedo, impegnato nella vita civile in associa-
zioni d’Arma, di Corpo o combattentistiche,
contribuisce, nello spirito di corpo e nella
dedizione alla difesa di valori tutelati dalla
stessa Costituzione, a tenere vivo il senso
di patria e quegli importanti valori militari
oggi ancor più necessari alla luce delle mu-
tate esigenze ed impiego delle nostre Forze
armate sempre più tese e finalizzate a com-
piti di peace-keaping e protezione civile.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge consente agli uffi-
ciali, sottufficiali e graduati di truppa delle
Forze armate, dell’Arma dei carabinieri, del
Corpo della guardia di finanza, con l’esclu-
sione dei generali di Corpo d’armata e gradi
equiparati, collocati nella riserva od in con-
gedo assoluto, secondo le modalità ed i limiti
di cui alla presente legge, di ottenere una o
più promozioni al grado superiore a titolo
onorifico.

Art. 2.

(Promozione)

1. La promozione al grado superiore, a ti-
tolo onorifico, può essere attribuita nella po-
sizione di congedo o quiescenza ai cittadini
italiani che abbiano partecipato in qualità di
ufficiali, sottufficiali o graduati di truppa ad
operazioni di guerra durante il secondo con-
flitto mondiale, a condizione che ad essi
siano stati riconosciuti, ovvero possano es-
sere comunque applicabili, i benefici recati
dalla normativa vigente in favore degli ex
combattenti.

2. Possono altresı̀ ottenere la promozione
di cui al comma 1 gli ufficiali ed i sottuffi-
ciali di tutti i ruoli e corpi dell’Esercito,
della Marina militare, dell’Aeronautica mili-
tare, dell’Arma dei carabinieri e del Corpo
della guardia di finanza, che, pur non avendo
partecipato ad operazioni di guerra durante il
secondo conflitto mondiale, abbiano prestato
ininterrotto servizio militare per non meno di
venti anni.
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3. Possono altresı̀ ottenere la promozione
di cui al comma 1 gli ufficiali ed i sottuffi-
ciali di complemento ed i graduati di truppa
di ogni Arma o Corpo che, pur non avendo
partecipato ad operazioni di guerra durante
il secondo conflitto mondiale, abbiano pre-
stato il servizio militare senza demerito e ri-
sultino iscritti alle associazioni d’Arma, di
Corpo o combattentistiche di appartenenza
da non meno di dieci armi, ovvero rivestano
cariche sociali all’interno delle stesse per
non meno di cinque anni.

4. Il personale delle Forze armate e dei
Corpi di polizia di cui al presente articolo,
che durante il periodo di servizio abbia con-
seguito un titolo di studio di scuola media
superiore o di diploma di laurea, possono
conseguire, a domanda, una promozione a ti-
tolo onorifico al grado successivamente su-
periore a quello previsto per la normale pro-
secuzione nella carriera, nulla ostando se tale
avanzamento potesse cumularsi con altra
promozione già ottenuta per diverso titolo.

Art. 3.

(Requisiti)

1. Gli ufficiali, i sottufficiali ed i graduati
di truppa di cui all’articolo 2 conseguono la
promozione di cui al medesimo articolo 2 a
condizione che:

a) abbiano lasciato il servizio per rag-
giunti limiti di età o siano collocati in con-
gedo assoluto, oppure posti nella riserva o
nella riserva di complemento;

b) non abbiano mai riportato in tutti gli
anni di servizio la qualifica di «inferiore alla
media» o siano incorsi in punizioni di parti-
colare gravità e, nel caso degli ufficiali e dei
sottufficiali di complemento e dei graduati di
truppa, abbiano svolto il servizio e gli even-
tuali successivi richiami senza demerito uni-
tamente alla sussistenza dei requisiti previsti
dall’articolo 2, comma 3;

c) non siano stati condannati con sen-
tenze passate in giudicato.
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Art. 4.

(Modalità delle promozioni)

1. Le promozioni sono concesse, di diritto
e con decreto del Ministro della difesa, a do-
manda dell’interessato, corredata di autocer-
tificazione sull’esistenza dei requisiti previsti
dagli articoli 2 e 3, da presentare entro i do-
dici mesi successivi al giorno in cui è avve-
nuto il collocamento nella riserva, nell’ausi-
liaria o nella posizione di congedo assoluto.

2. Gli ufficiali ed i sottufficiali che alla
data di entrata in vigore della presente legge
si trovino nelle condizioni previste dall’arti-
colo 2, possono presentare la domanda di
cui al comma 1 entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

3. La promozione onorifica di cui all’arti-
colo 2 non modifica il trattamento di quie-
scenza e previdenziale in corso. La predetta
promozione non produce effetti ai fini del
trattamento di quiescenza, né ad alcun altro
fine economico-retributivo.

4. Gli ufficiali, i sottufficiali ed i graduati
di truppa ai quali è concessa la promozione
non possono essere richiamati in servizio se
non per gravi esigenze di mobilitazione; in
tale caso gli ufficiali, sottufficiali o graduati
di truppa richiamati in servizio assumono il
grado precedentemente rivestito o il grado
onorifico immediatamente superiore qualora
conseguito da un periodo superiore ai quattro
anni.

Art. 5.

(Incompatibilità)

1. La promozione a titolo onorifico non è
incompatibile con quelle conseguite in prece-
denza, anche se a diverso titolo, e può essere
ottenuta più di una volta qualora le associa-
zioni d’Arma, di Corpo o combattentistiche,
per l’impegno e la partecipazione costante
alle attività associative per oltre nove anni
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dopo il conseguimento dell’ultima promo-
zione onorifica o per il rivestimento di cari-
che sociali all’interno delle stesse per un pe-
riodo superiore a quattro anni dall’ultima
promozione onorifica, siano meritevoli di
un ulteriore avanzamento onorifico.

2. L’interessato non può presentare do-
manda di promozione onorifica qualora sia
in corso di approvazione o rigetto di analoga
istanza.

3. In caso di definitivo rigetto della do-
manda, l’interessato non può presentare
nuova domanda prima che sia trascorso un
anno dalla data di comunicazione del defini-
tivo rigetto.

Art. 6.

(Oneri)

1. Le promozioni di cui alla presente legge
non devono comportare oneri per lo Stato,
fatte salve quelle situazioni in cui ricorrono
i presupposti per l’ottenimento di sussidi o
aiuti da parte dello Stato stesso. Conseguen-
temente le spese istruttorie e quelle relative
alla nomina sono ad esclusivo carico degli
interessati.

Art. 7.

(Distintivi)

1. Il conseguimento della promozione a ti-
tolo onorifico permette all’interessato di in-
dossare i segni distintivi del nuovo grado in
tutte le manifestazioni ufficiali sia nel territo-
rio nazionale che all’estero.

2. L’interessato può altresı̀ indossare la di-
visa dell’Arma o del Corpo di appartenenza
nelle manifestazioni di cui al comma 1, pre-
via richiesta alla associazione d’Arma di ap-
partenenza ed autorizzazione della compe-
tente locale autorità militare.
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